
VIVISEZIONE: BARBARIA E DANNI 
 
• Sezione dedicata a “Animalismo” nel sito 

http://www.niccolorinaldi.it/archivio/animalismo/1661-
animalismo.html  

• Iniziativa della delegazione IdV al Parlamento Europeo 
“Buone pratiche per il rispetto degli animali” (vedi alla fine 
della scheda)  
 

• Maggio 2014: partecipazione a Firenze a iniziativa in via Roma 
della LAV e alte associazioni animaliste riguardo al cattivo 
trattamento die delfini nei parchi di attrazione.  

• Marzo 2014: Adesione al Manifesto Compassion Animal 
Farming; http://www.niccolorinaldi.it/articoli/2088-il-manifesto-di-
compassion-in-world-farming-2014-ai-politici-europei.html 

• Gennaio 2014: Autore di “Il dialogo tra sordi che non serve a 
nessuno...e a rimetterci saranno malati e animali”, sull’Huffington 
Post, 9 gennaio; articolo: http://www.huffingtonpost.it/niccola-
rinaldi/il-dialogo-tra-sordi-che-non-serve-a-nessuno-e- a-
rimetterci-saranno-malati-e-
animali_b_4566498.html?utm_hp_ref=italy 

• Luglio 2013: Partecipazione alla raccolta di firme per una 
normativa europea contro la vivisezione e la promozione di 
metodi alternativi di ricerca scientifica; articolo su “Europea 49” 
http://www.niccolorinaldi.it/chi-sono/europee/1819-europea-
49.html  

• Giugno 2013: Cofirmatario di una lettera indirizzata al governo 
della Repubblica di Macedonia in merito al massacro degli 
animali randagi, 7 giugno; lettera: 
http://www.niccolorinaldi.it/images/stories/rinaldi/Letter_Macedoni
a_EuropeanParliament.pdf  

• Marzo 2013: Interrogazione alla Commissione, con richiesta di 
risposta scritta, sull’“uso degli psicofarmaci negli animali”, 14 
marzo; http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-



%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bWQ%2bE- 2013-
002942%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fIT&language=IT  

• Novembre 2012: Interrogazione alla Commissione, con richiesta 
di risposta scritta, sul “divieto di consumo dell’intestino di bovini: 
conseguenze sul "sugo di pajata" 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=- 
%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bWQ%2bE-2012-
010642%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fIT&language=IT  

• Ottobre 2012: Incontro con il chitarrista dei Queen, Brian May al 
Parlamento europeo per sostenere la campagna contro 
l’abbattimento dei tassi (www.stopthecull.com), 12 ottobre; foto: 
https://www.facebook.com/photo.php?fbid=10152048801537316
&set=a.106074707315.113765.66311 7315&type=3&theater  

• Ottobre 2012: Intervista alla Dottoressa Taylor dell’associazione 
britannica per l’abolizione della vivisezione (BUAV), Bruxelles 19 
ottobre: video: http://www.youtube.com/watch?v=88-Z-WSJ9YE  

• Ottobre 2012: Sostenitore del “Manifesto di Malta” sul trasporto 
di animali in Europa destinati al macello · Comunicato stampa: 
“Animali: Stop lunghi viaggi prima di macellazione. Troppe 
sofferenze e rischi abusi. Adesione a manifesto di Malta” 
http://www.niccolorinaldi.it/iniziative- parlamentari/comunicati-
stampa/1430-animali-stop-lunghi-viaggi-prima-di-macellazione-
troppe- sofferenze-e-rischi-abusi-adesione-a-manifesto-di-
malta.html  

• Settembre 2012: Partecipazione all’incontro riguardante la 
“direttiva sulla vivisezione e caccia in deroga”, Mestre 24 
settembre; 
http://www.niccolorinaldi.it/agenda/icalrepeat.detail/2010/09/24/8
692/- 
/OTI0YjBlNzA2OTRkY2QzYTZjYWVkYTc4MWU2MjFjOGM=.ht
ml  

• Giugno 2012: Cofirmatario di una lettera indirizzata al Presidente 
del Senato Renato Schifani, al Premier Mario Monti, al 
Presidente della Camera Gianfranco Fini e ai Presidenti della 
XIV e XII Commissione del Senato contro la vivisezione; 



comunicato stampa: “Vivisezione; Eurodeputati IdV: lettera a 
Schifani, Monti e Fini: l’Italia dica Basta! “ 
http://www.niccolorinaldi.it/iniziative-parlamentari/comunicati-
stampa/1291-vivisezione- eurodeputati-idv-lettera-a-schifani-
monti-e-fini-litalia-dica-basta.html ; lettera: 
http://www.niccolorinaldi.it/images/stories/rinaldi/Europee/Lettera
_contro_vivisezione.pdf   

• Giugno 2012: Sostenitore della campagna “Supporting Better 
Dairy” per chiedere miglior criteri di allevamento per le vacche da 
latte europee attraverso una direttiva specifica per il 
miglioramento del benessere animale; articolo: “Supporting 
better diary” http://www.niccolorinaldi.it/articoli/1282-supporting-
better- dairy.html ; foto: 
https://www.facebook.com/photo.php?fbid=10151074437842316
&set=a.106074707315.113765.66311 7315&type=3&theater   

• Maggio 2012:  Sostenitore della campagna “Avrei voluto giocare 
anche io...” promossa da “ Tiziano Motti, deputato al Parlamento 
Europeo e promotore dell’iniziativa contro lo sterminio di cani e 
gatti randagi in Ucraina in vista degli Europei; articolo: “Avrei 
voluto giocare anche io...": una campagna per dire basta allo 
sterminio di cani randagi in Ucraina” 
http://www.niccolorinaldi.it/per-i-meno-tutelati/1232-qavrei-voluto-
giocare- anche-ioq-una-campagna-per-dire-basta-allo-sterminio-
di-cani-randagi-in-ucraina.html”  

• Maggio 2012: Interrogazione alla Commissione, con richiesta di 
risposta scritta, sul “bracconaggio di uccelli a Ischia e Procida nel 
corso della stagione migratoria primaverile: inadempienze e 
mancata prevenzione del fenomeno, in violazione della direttiva 
Uccelli 2009/147/CE” 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-
%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bWQ%2bE-2012- 
004874%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fIT&language=IT  

• Marzo 2012: Sostenitore dell”iniziativa della LAV(Lega Anti 
Vivisezione) per la presentazione di emendamenti alla direttiva 
sulla vivisezione e lo stop ai test di cosmetici su animali; 



comunicato stampa: “Animali: Sostegno a LAV, stop a 
vivisezione. Direttiva europea da modificare” 
http://www.niccolorinaldi.it/iniziative-parlamentari/comunicati-
stampa/1042-animali-sostegno-a-lav- stop-a-vivisezione-
direttiva-europea-da-modificare.html  

• Febbraio 2012: Interrogazione alla Commissione, con richiesta di 
risposta scritta, sulla “ protezione e benessere degli animali”, 27 
febbraio 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=- 
%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bWQ%2bE-2012-
002181%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fIT&language=IT; 
comunicato stampa: “Canile Roccatederighi, interrogazione UE: 
Il caso del "lager" arriva al Parlamento Europeo” 
http://www.niccolorinaldi.it/iniziative-parlamentari/comunicati-
stampa/981- canile-roccatederighi-interrogazione-ue-il-caso-del-
qlagerq-arriva-al-parlamento-europeo-.html  

• Febbraio 2012: Interrogazione alla Commissione, con richiesta di 
risposta scritta, sulla caccia di uccelli in periodo pre-nuziale e 
migratorio in violazione della direttiva 2009/147/CE (direttiva 
«Uccelli») da parte della regione Lazio , 9 febbraio 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-
%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bWQ%2bE-2012- 
001533%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fIT&language=IT  

• Ottobre 2011: Sostegno alla petizione per la riduzione della 
durata del trasporto degli animali a un massimo di 8 ore; articolo: 
“8 HOURS - Stop long animal transports” 
http://www.niccolorinaldi.it/per-i-meno-tutelati/647-  8-hours-stop-
long-animal-transports.html ; foto: 
http://www.flickr.com/photos/niccolo_rinaldi/sets/7215762772617
2093 

• Aprile 2011:  Interrogazione alla Commissione, con richiesta di 
risposta scritta, sulla “direttiva europea sulla vivisezione”,7 aprile; 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-
%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bWQ%2bE-2011- 
003783%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fIT&language=IT   



• Febbraio 2011: Partecipazione al dibattito “How the European 
Zoos are treating their animals”, Parlamento europeo 2 febbraio; 
locandina e foto: 
http://www.flickr.com/photos/aldeadle/sets/72157627980574673/  

• Febbraio 2011: Interrogazione alla Commissione, con richiesta di 
risposta scritta, sull” “applicazione della direttiva 2009/147/CE 
sulle disposizioni di tutela degli uccelli migratori”; 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-
%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bWQ%2bE-2011- 
001917%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fIT&language=IT; 
comunicato stampa: “IDV, Regione Veneto viola norme UE a 
danno contribuenti italiani” http://www.niccolorinaldi.it/iniziative-
parlamentari/comunicati-stampa/384-caccia-idv-regione- veneto-
viola-norme-ue-a-danno-contribuenti-italiani.html  

• Febbraio 2011: Lettera, indirizzata alla Direttrice del Corriere 
dell’Umbria, sul tema della caccia; articolo: “Caccia - Lettera 
Aperta On. Niccolò Rinaldi alla direttrice del Corriere 
dell’Umbria”; http://www.niccolorinaldi.it/articoli/389-caccia-
lettera-aperta-on-niccolo-rinaldi-alla-direttrice-del- corriere-
dellumbria.html  

• Settembre 2010: Opposizione alla direttiva europea sugli 
esperimenti su animali · Articolo: “Direttiva esperimenti su 
animali” http://www.niccolorinaldi.it/per-i-meno-tutelati/286-
direttiva-esperimenti-su-animali.html  

 
 
 

 

BUONE PRATICHE PER IL RISPETTO DEGLI 
ANIMALI 

Delegazione IdV al Parlamento Europeo 
 

• Lo sfruttamento degli animali è tuttora praticato in diversi paesi 
d’Europa, attraverso strutture economiche, produttive e di ricerca. Per 



molto tempo la questione non ha ricevuto particolare attenzione, poiché 
gli animali sono stati spesso trattati come oggetti e non come esseri 
viventi meritevoli di tutela e con propri diritti.  

• Un	miglioramento	si	è	avuto	con	l’introduzione	della	norma	di	cui	
all’articolo	13	del	T	TFUE):	 

• Direttiva	2010/63/UE	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	22	
settembre	2010	stabilisce	misure relative alla protezione degli animali 
utilizzati a fini scientifici o educativi ma	non	vieta	la	sperimentazione	
sugli	animali.	 

• Riteniamo	che	il	trattamento	riservato	alle	creature	il	cui	benessere,	
la	cui	vita	di	fatto	dipende	dalla	nostra,	sia	uno	degli	indicatori	con	il	
quale	misurare	la	nostra	civiltà,	e	dunque	la	stessa	identità	europea.	
Per	queste	ragioni	la	delegazione	al	Parlamento	Europeo	dell’Italia	
dei	Valori	ha	condotto	in	sede	europea	un’azione	coordinata	in	
materia	animalista.	 

• ! Ha	votato,	unica	tra	le	delegazioni	italiane,	contro	l’approvazione	
della	Direttiva	2010/63/UE	criticandone	l’assenza	di	coraggio	nel	
promuovere	una	maggiore	difesa	del	benessere	degli	animali	e	chiedendo	
alle	autorità	italiane	misure	più	restrittive	all’atto	del	recepimento.	 

• ! Si	è	opposta,	con	successo,	al	ritardo	dell’entrata	in	vigore	della	
Direttiva	93/35/CEE	del	Consiglio	del	14	giugno	1993	che	vieta	la	
sperimentazione	su	animali	di	prodotti	cosmetici,	partecipando	in	
prima	persona	a	varie	campagne	di	sensibilizzazione	politica	e	di	
contrasto	ad	alcuni	gruppi	industriali	a	favore	della	vivisezione;	 

• ! Ha	partecipato	sin	dalla	sua	creazione	ai	lavori	dell’intergruppo	
del	Parlamento	Europeo	sul	benessere	animale	e	promosso,	anche	
attraverso	specifici	emendamenti,	un’agenda	verde	e	maggiormente	
rispettosa	del	trattamento	degli	animali	nell’ambito	della	riforma	
della	Politica	Agricola	Comune.	� 

• ! Ha	sostenuto	con	successo	la	riforma	della	Politica	Comune	della	
Pesca,	che	rivoluzione	i	criteri	di	preservazione	delle	risorse	ittiche.	 � 

• ! Ha	costantemente	denunciato	violazioni	delle	norme	europee,	



attraverso	interrogazioni	e	incontri	con	i	responsabili	della	
Commissione	Europea	-	dal	commissario	responsabile	per	l’ambiente	
al	suo	gabinetto	ad	altri	uffici.	� 

• ! Ha	sviluppato	il	dialogo	costante	con	le	associazioni	animaliste,	
organizzando	eventi	parlamentari	con	la	loro	partecipazione	e	
incontri	congiunti	anche	con	la	Commissione	Europea.	 �L’Italia	dei	
Valori	è	consapevole	che	lo	sforzo	per	una	cultura	animalista	in	
Europa	e	ancora	più	in	Italia	richiede	un	lavoro	lungo	e	duraturo,	che	
coinvolge	scelte	di	politica	ambientale,	agricola,	industriale,	governo	
locale,	scambio	di	buone	pratiche	europee,	uso	di	fondi	UE,	
disposizioni	nel	Trattato	sul	Funzionamento	dell’Unione	europea	
(l’Unione e gli Stati membri tengono pienamente conto delle esigenze e 
del benessere degli animali in quanto "esseri senzienti").	 

• Un	passo	di	maturità	etica	che	porta	in	sé	l’obbligo	morale	per	gli	
Stati	Membri	di	rispettare	i	diritti	fondamentali	degli	animali	e	di	
riconoscere	come	prioritaria	la	creazione	di	un	organico	quadro	
legislativo.	La	normativa	vigente	di	cui	alla	spesso	non	utilizzati,	un	
rapporto	istituzionale	più	strutturato	con	l’associazionismo	
animalista,	e	molto	altro.	Al	fine	di	migliorare	l’adozione	di	alcune	
buone	pratiche	e	perseguire	alcuni	obiettivi	politici	fondamentali,	la	
delegazione	al	Parlamento	Europeo	dell’Italia	dei	Valori	si	è	fatta	
promotrice	del	seguente	decalogo	programmatico.	 

• " Recepimento a livello europeo della Dichiarazione Universale del 
diritto degli animali e	potenziamento	delle	strutture	comunitarie	
adibite	al	controllo	del	rispetto	della	loro	tutela,	come	l”Ufficio	
alimentare e veterinario europeo, per	consentire	più	ispezioni	e	una	
vigilanza	più	efficace.	 � 

• " Introduzione di regole obbligatorie sulla	tutela	di	ogni	forma	di	
vita	animale	in	tutti	i	27	Paesi	membri	alla	luce	dell”articolo	13	del	
TFUE.	 � 

" Favorire un elevato grado di trasparenza nei processi decisionali	che	



riguardano	il	benessere	degli	animali,	attraverso	la	pubblicazione	in	rete	e	
l’accesso	pubblico	di	autorizzazioni,	delibere,	atti	amministrativi,	risultati	
di	controllo,	che	hanno	un	impatto	sul	benessere	degli	animali.	� 

" Favorire a livello regionale l’istituzione di osservatori o di commissioni	
di	vigilanza	sul	benessere	animale,	con	poteri	ispettivi,	di	valutazione	e	di	
raccomandazione	e	con	la	partecipazione	delle	associazioni	animaliste.	� 

" Vivisezione e sperimentazione 

• Rivedere la Direttiva 2010/63 per introdurre livelli maggiori di 
salvaguardia per	gli	 �animali	come	vietare	la	sperimentazione	su	
primati;	 � 

o Introdurre	una	tabella	di	marcia	per	arrivare	alla	completa	
abolizione di vivisezione e �sperimentazione su	tutti	gli	animali,	
con	l’introduzione	di	metodi	scientifici	sostitutivi;	� 

o Sostenere	anche	con	fondi	europei	per	la	ricerca	l’istituzione di 
corsi universitari su	 �metodi	sostitutivi	alla	sperimentazione	
animale;	#Monitorare l’effettiva applicazione negli	Stati	membri,	
in	particolare	in	Italia,	del	 �divieto	della	sperimentazione	sugli	
animali	per	i	prodotti	cosmetici.	� 

 " Caccia  

o Abolizione della caccia agli uccelli canori,	riduzione	del	periodo	
di	caccia	e	abolizione	�della	caccia	in	deroga	di	uccelli	protetti	
(fringuelli,	pispole,	frosoni,	ecc.);	 � 

o Divieto di uccisione di cuccioli	e	loro	madri:	oggi	a	norma	di	
legge	vengono	cacciati	i	 �cuccioli	di	cervo,	capriolo	e	volpe;	 � 

o Drastica riduzione delle specie cacciabili e	tutela	delle	specie	
rare.	 

o Divieto	di	uso	dei	richiami	vivi,	degli	zimbelli	vivi,	lotta	
all’utilizzo	dei	bocconi	 �avvelenati;	 � 



o Abolizione dell”art.842 del Codice civile italiano che	consente	ai	
cacciatori	di	entrare	 �nei	terreni	altrui	senza	il	consenso	del	
proprietario	e	contestuale	inserimento	di	una	�norma	che	
preveda	il	divieto	d”introduzione	di	armi	nei	terreni	privati	
senza	consenso;	 � 

o Divieto di caccia e cementificazione (realizzazione di edifici civili 
e fabbriche) nelle aree protette: aree	della	Rete	Natura	2000	(SIC,	
Siti	di	Importanza	Comunitaria	e	ZPS,	Zone	di	protezione	
speciale).	Con	questa	norma	si	riuscirebbe	a	tutelare	aree	di	
altissima	valenza	ambientale	e	faunistica	come	le	lagune	venete	
e	friulane,	il	Delta	del	Po	e	altre	importanti	zone	umide;	� 

• Evitare qualsiasi deroga alle normative europee in materia di caccia e di 
pesca e	anzi	assicurare	il	loro	rigoroso	rispetto,	collaborando	nel	
monitoraggio	della	loro	applicazione	anche	con	le	associazioni	
ambientaliste	e	animaliste.	 

• " Randagismo � 
• Porre fine al randagismo attraverso	programmi	che	prevedano	la	

tutela,	la	sterilizzazione	e	la	sistemazione	degli	animali	in	strutture	
adeguate,	come	centri	di	"incontro	uomo	-	animale"	che	rispondano	
ai	bisogni	di	accoglienza	degli	animali;	# Introduzioni di norme che 
prevedano il divieto di uccisione dei cani randagi in	tutto	il	territorio	
dell’Ue	e	la	realizzazione	di	rifugi	per	cani,	evitando	quanto	accade	in	
paesi	come	Romania,	Spagna	e	anche	Italia;	 

• Impegno dell’UE a contrastare tali fenomeni anche	nei	Paesi	
confinanti	come	l’Ucraina,	sia	per	la	salvezza	degli	animali	che	la	
sicurezza	delle	persone. 

• Aiuti comunitari a	coloro	che	s’impegnano	sul	territorio	per	
combattere	il	randagismo	e	gli	abbandoni,	attuando	le	sterilizzazioni.	 

• " Commercio � 
• Impedire il commercio di cuccioli di	età	inferiore	a	16	settimane,	

obbligatorietà	dei	vaccini	per	le	malattie	causa	di	morte	per	i	cuccioli	
e	contrasto al traffico illegale di	cuccioli	spesso	malati	di	cimurro	e	



altre	malattie	infettive;	#Divieto d’importazione di animali esotici 
provenienti	dalle	fasce	equatoriali,	per	evitare	estinzioni	locali,	le	
morie	durante	il	viaggio,	la	successiva	detenzione	in	un	ambiente	
naturale	inadatto;	 

• Introduzione del divieto di commercializzazione di prodotti alimentari 
provenienti da animali clonati e	anche	dalla	progenie	degli	animali	
clonati;	 � 

• Estensione del divieto di commercializzazione di ogni tipo di prodotto 
Ogm,	anche	quelli	destinati	alla	nutrizione	dei	capi	allevamento.	 � 

• " Uso e sfruttamento degli animali.� 

• Vietare l’uso di animali negli spettacoli circensi,	nelle	fiere	e	nelle	
manifestazioni	per	 �uso	bellico.	Incentivi	per	i	circhi	senza	animali;	 

• Assicurare il benessere degli animali eventualmente	coinvolti	nelle	
manifestazioni	 �storiche,	culturali	e	religiose;	 � 

• Inserire una norma che preveda un limite massimo complessivo di 8 ore 
entro	le	 �quali	gli	animali	devono	giungere	a	destinazione	e	la	
riduzione	delle	densità	di	carico.	Spesso	i	6	milioni	di	animali	(agnelli,	
vitelli,	maiali)	trasportati	ogni	anno	in	Europa	viaggiano	anche	per	70	
ore	con	gravissime	sofferenze,	arrivando	anche	morti	
(Campagna8hours);	 � 

• Chiusura degli zoo con	riconversione	degli	stessi	in	strutture	dove	gli	
animali	possano	vivere	in	uno	stato	semi-brado.	 � 

• " Allevamento sostenibile. � 

• Previsione di livelli di produzione di latte di mucca compatibili	con	la	
salute	degli	 �animali.	Ogni	anno	il	50%	delle	mucche	da	latte	diventa	
zoppa	a	causa	dell’esagerata	 �produzione	di	latte	effettuata	con	mezzi	
meccanici;	 

• Contrasto a ogni violazione del	divieto	europeo,	in	vigore	dall”1	



gennaio	2012,	di	�allevare	le	galline	in	una	superficie	pari	a	un	foglio	
di	carta	formato	A4,	applicando	anche	in	Italia	l’allevamento	a	terra,	
non	solo	per	il	benessere	animale	ma	anche	del	consumatore	grazie	
alla	produzione	di	uova	di	qualità;	� 

• Introduzione di rigidi standard sulle	condizioni	di	allevamento	e	
macellazione	degli	animali,	con	previsione	di	controlli	e	multe	in	caso	
di	loro	violazione.	Ad	esempio,	per	quanto	riguarda	l’allevamento	
suino,	l’introduzione	del	divieto	di	castrazione	dei	maialini	senza	
anestesia	e	l’abolizione	delle	gabbie	da	gestazione	per	le	scrofe.	 
 

• " Pesticidi � 
• Divieto su tutto il territorio dell’Unione europea dell’utilizzo 

d’insetticidi neonicotinoidi dannosi	alle	api,	indispensabili	sentinelle	
dello	stato	dell’ambiente	in	cui	viviamo;	# Istituzione di adeguati 
sistemi nazionali di sorveglianza,	in	stretta	collaborazione	con	le	
associazioni	di	apicoltori	e	armonizzazione	delle	norme	a	livello	Ue;	 

• Costituzione di una rete europea di «alveari di riferimento» per	
sorvegliare	gli	effetti	delle	condizioni	ambientali,	delle	pratiche	
apicole	e	delle	pratiche	agricole	sulla	salute	delle	api.	 

• " Sviluppare una maggiore cultura istituzionale verso l’animalismo 
tramite	la	partecipazione	ufficiale	a	eventi,	l’organizzazione	di	
giornate	di	sensibilizzazione,	la	convocazione	in	sedi	ufficiali	di	sedute	
specifiche	e	attraverso	azioni	di	formazione	e	informazione	
sull’accesso	ai	fondi	europei	in	favore	del	benessere	degli	animali.	 

• " Favorire nelle mense europee la scelta del pasto vegetariano e 
vegano e	avviare	un’informazione	su	questo	tipo	di	alimentazione	
nelle	scuole,	nelle	università	e	nei	luoghi	di	lavoro.	 

• " L’Unione europea deve impegnarsi, per quanto in suo potere, a 
contrastare a livello mondiale pratiche barbare e	spietate	di	
sfruttamento	animale	quali	le	fabbriche	della	bile	in	Cina,	la	
mattanza	di	cuccioli	di	foca	e	la	carneficina	dei	globicefali	nelle	Isole	
Fær	Øer.	 


